
REGIONE PIEMONTE BU9 03/03/2011 
 

Codice DB1414 
D.D. 29 novembre 2010, n. 3220 
Convenzione con i "Coordinamenti Provinciali del volontariato di protezione civile della 
Regione Piemonte". Aumento del riparto spettante al "Coordinamento provinciale delle 
associazioni, dei gruppi comunali e intercomunali di volontariato di protezione civile della 
provincia di Torino" per sopraggiunte nuove attivita' collaborative. Impegno di spesa di Euro 
15.000,00 sul cap. 186201/10. 
 
Premesso che: 
 
con Decreto Legislativo n. 112 del 31 Marzo 1998 "Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 
Marzo 1997, n. 59" all'art. 108 comma 7 è stata conferita alle Regioni la funzione relativa agli 
interventi per l'organizzazione e l'utilizzo del volontariato; 
 
con Legge Regionale 26 aprile 2000 n. 44 all’art. 70 vengono attribuiti alla Regione compiti di 
“promozione, incentivazione e coordinamento del volontariato” e che nella medesima legge, all’art. 
71 vengono attribuite alle province le funzioni per “l’organizzazione e l’impiego del volontariato”; 
 
la Regione Piemonte con la l.r. 7/03 disciplina le funzioni regionali in materia di Protezione Civile; 
 
la Regione Piemonte, per il conseguimento degli obiettivi definiti dalla sopraccitata Legge (art. 20), 
favorisce la stipula di apposite convenzioni con soggetti pubblici e privati tra i quali le 
Organizzazioni di Volontariato iscritte nel Registro regionale del Volontariato al fine di assicurare 
una pronta disponibilità di attrezzature, mezzi, macchinari e personale specializzato da impiegare in 
attività preventive e nelle fasi di emergenza a supporto delle strutture regionali e locali di 
Protezione Civile;  
 
alla Regione (art. 14) viene affidato il coordinamento delle iniziative per fronteggiare eventi che per 
gravità ed estensione territoriale coinvolgono più di una provincia, attraverso anche la messa a 
disposizione di beni e risorse strumentali, finanziarie ed umane disponibili; 
 
con successivo DPGR 18 ottobre 2004, n. 9/R è stato approvato il regolamento regionale del 
volontariato di protezione civile, di cui alla citata l.r. 7/03. 
 
la Direttiva PCM 3 dicembre 2008 “Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze” – 
denominata SISTEMA -  contiene indirizzi finalizzati alla definizione di procedure operative volte 
ad ottimizzare la capacità di allertamento, di attivazione, e di intervento del sistema nazionale di 
protezione civile; 
 
Considerato che: 
  
con D.D. 2045 del 30/07/2010, per le motivazioni ivi contenute, è stato approvato lo schema tipo di 
convenzione con il Coordinamenti Provinciali, stipulata successivamente e repertoriata, per il 
“Coordinamento provinciale delle associazioni, dei gruppi comunali e intercomunali di volontariato 
di protezione civile della provincia di Torino”, in data 1 ottobre 2010 con il numero 15612; 
 
nella suindicata convenzione all’art. 1 “OGGETTO E ATTIVITÀ” si disciplinano i rapporti fra la 
Regione Piemonte e i Coordinamenti Provinciali del volontariato di protezione civile, per quanto 



concerne l’attività di Protezione Civile di competenza regionale ivi comprese le attività di 
preparazione, monitoraggio, prevenzione, soccorso, superamento dell’emergenza sia in situazione 
di ordinaria gestione che in situazione di emergenza; 
 
all’art. 3 “COMPITI DEI COORDINAMENTI” è previsto, in situazioni di ordinaria gestione, la 
presenza di un numero sufficiente di volontari per la manutenzione programmata, la buona 
conservazione di mezzi ed attrezzature date in gestione dalla Regione e in situazione di emergenza 
la presenza di un idoneo numero di volontari per affrontare le necessità delle prime 24 ore, 
assicurandone la turnazione operativa e ogni rinforzo necessario e indispensabile al superamento 
dell’emergenza; 
 
Per le Regioni, la sopraccitata Direttiva SISTEMA richiede, tra l’altro, il porre in essere durante la 
gestione di un evento di protezione civile: 
� l’immediata attivazione e l’impiego della colonna mobile regionale e delle organizzazioni di 
volontariato; 
� la partecipazione di propri funzionari all’attività dei centri operativi e di coordinamento istituiti 
sul territorio; 
 
Per assicurare il monitoraggio costante di un evento di protezione civile e l’impiego razionale e 
coordinato delle risorse è poi indispensabile che le componenti e le strutture operative di protezione 
civile garantiscano l’immediato e continuo reciproco scambio delle informazioni, possibile solo 
grazie alla gestione delle suddette informazioni presso le rispettive sale operative attivate per 
l’occasione. 
 
I compiti abitualmente assolti da parte della sala operativa regionale, integrati ed organizzati in 
armonia con quanto previsto dalla Direttiva SISTEMA, richiedono un numero di operatori formati 
superiore all’attuale dotazione organica del Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi 
Boschivi A.I.B.; 
 
le associazioni aderenti ai Coordinamenti provinciali del volontariato integrano con operatori aventi 
attitudini e professionalità idonee allo svolgimento di attività di supporto presso la sala operativa, da 
svolgersi sotto la supervisione dei funzionari regionali incaricati; 
 
Rilevato che: 
 
il “Coordinamento provinciale delle associazioni, dei gruppi comunali e intercomunali di 
volontariato di protezione civile della provincia di Torino” ha garantito, nel corso delle attività di 
concorso al superamento dell’emergenza post sismica Abruzzo 2009, un’efficace attività di 
supporto nella gestione delle segreterie delle aree di accoglienza assegnate alla Regione Piemonte; 
 
su indicazione dei Coordinamenti provinciali del volontariato riuniti in assemblea, il Settore 
Protezione Civile, con nota prot. 46814/DB1414 del 29.6.2010, ha richiesto al “Coordinamento 
provinciale delle associazioni, dei gruppi comunali e intercomunali di volontariato di protezione 
civile della provincia di Torino” di avviare un progetto sperimentale di collaborazione con la 
funzione di supporto “telecomunicazioni”, proponendo contestualmente la costituzione un gruppo 
di lavoro, ed individuandone i componenti, per la valutazione preliminare e l’organizzazione 
congiunta delle attività; 
 



il “Coordinamento provinciale delle associazioni, dei gruppi comunali e intercomunali di 
volontariato di protezione civile della provincia di Torino” con nota Ns. prot. 74545 del 19.10.2010 
ha comunicato l’approvazione dell’iniziativa da parte del Consiglio; 
 
il medesimo “Coordinamento provinciale delle associazioni, dei gruppi comunali e intercomunali di 
volontariato di protezione civile della provincia di Torino”, nel corso di successivi incontri, ha 
espresso la propria disponibilità a collaborare, anche in prospettiva di un’estensione delle attività 
richieste, al fine di garantire un efficace ausilio ad altre funzioni di supporto attivate presso la sala 
operativa regionale durante gli eventi di protezione civile e precisamente: 
 
1. F0= coordinamento di sala 
2. F1= funzione tecnico-scientifica 
3. F4= Volontariato 
4. F5= Materiali e mezzi 
 
Dato atto che: 
 
tali attività richiedono una presenza periodica degli operatori, a rotazione, avente carattere 
preventivo e finalizzata a garantire il mantenimento delle conoscenze acquisite in sede di 
formazione, la competenza nell’uso dei sistemi impiegati e la familiarità con le procedure adottate; 
 
tale complesso di attività richiede l’elaborazione e la condivisione di uno specifico documento di 
regolamentazione delle attività congiunte; 
 
per far fronte alle attività concordate si è valutato in € 15.000,00 la somma necessaria a rimborsare 
la spese sostenute dal personale volontario impegnato nelle attività di sala, sia nelle emergenze che 
nelle attività addestrative, che per la manutenzione delle attrezzature, somma da erogare a 
integrazione della convenzione in atto (rep. 15612 del 1 ottobre 2010); 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul cap. 186201 del bilancio relativo 
all’anno 2010 (Assegnazione n. 100509) 
 

IL DIRETTORE 
 
vista la L.R. 23/08 
vista la L. 266/1991 
vista la L. R. 38/94 e s.m.i. 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/2001 e s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. 7/2003; 
vista la L.R. 15/2010 
 
nell’ambito degli indirizzi e delle assegnazioni in materia disposte dalla Giunta Regionale con 
provvedimento deliberativo n. 13050 del 19/01/2010 (Assegnazione n. 100509) così come integrato 
dalla D.G.R. 19-201 del 21/06/2010; 
 

determina 
 
 



di approvare, ai sensi degli art. 1 e 3 della convenzione - rep. 15612 del 1 ottobre 2010 - tra la 
Regione Piemonte e “Coordinamento provinciale delle Associazioni, dei Gruppi comunali e 
intercomunali di volontariato di protezione civile della Provincia di Torino”,  l’integrazione della 
somma ripartita, quantificata in € 15.000,00, a titolo di rimborso spese sostenute, per il supporto 
alle attività connesse con la gestione delle seguenti funzioni: 
 
1. F0= coordinamento di sala 
2. F1= funzione tecnico-scientifica 
3. F4= Volontariato 
4. F5= Materiali e mezzi 
5. F7= Telecomunicazioni 
di delegare al Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi, di concerto con i referenti 
individuati dal Coordinamento, l’elaborazione di uno specifico documento di regolamentazione 
delle attività congiunte, da sottoscriversi successivamente tra le parti, la cui approvazione è 
demandata a successivo atto amministrativo; 
 
di impegnare a favore del “Coordinamento provinciale delle Associazioni, dei Gruppi comunali e 
intercomunali di volontariato di protezione civile della Provincia di Torino”, (beneficiario n. 96646) 
la somma di € 15.000,00, sul cap. 186201/10 (Assegnazione n. 100509) e di erogarla, secondo 
quanto previsto dall’art. 8 “MODALITA’ DI RIPARTO E DI EROGAZIONE” della sopraccitata 
convenzione, liquidando l’intera quota spettante ad avvenuta approvazione della presente 
determinazione dirigenziale. 
 
La rendicontazione delle spese sostenute avverrà secondo l’art. 7 “RENDICONTAZIONE SPESE” 
della convenzione in essere. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 


